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NOTE METODOLOGICHE 
TAVOLE III.3. a-h FONDI STRUTTURALI COMUNITARI

La serie delle Tavole III.3a-h contiene i valori finanziari di programmazione e
di monitoraggio dell’attuazione dei programmi comunitari, provenienti dalle ban-
che dati il cui responsabile è l’IGRUE della Ragioneria Generale dello Stato, con
l’eccezione dei dati di programmazione dell’Obiettivo 1 che sono stati rilevati di-
rettamente dai Complementi di Programmazione. 

I dati di programmazione potranno essere suscettibili di  cambiamenti a causa
delle decisioni di modifica dei piani finanziari in corso di assunzione da parte del-
la Commissione Europea, dell’impatto della riprogrammazione a seguito della va-
lutazione di metà percorso del QCS e dei PO e dell’assegnazione delle riserve del
4 e del 6 per cento.

I dati presentati sono il risultato di elaborazioni distinte in funzione del perio-
do di programmazione cui si riferiscono. 

Le Tavole III.3a, III.3c, III.3d e III.3e, relative al periodo di programmazione
1994-1999, sono aggregazioni di dati di monitoraggio dei pagamenti disaggrega-
ti per programma, fondo e anno e forniti direttamente dall’IGRUE in lire e con-
vertiti in euro durante l’elaborazione, al tasso di cambio di L. 1.936,27.

Le Tavole III.3b, III.3f, III.3g e III.3h, relative al periodo di programmazione
2000-2006, sono ottenute, per la parte dati di attuazione,  direttamente dalla ban-
ca dati alla quale hanno accesso le Autorità di Gestione degli interventi comuni-
tari, aggiornati al 30 settembre 2003.

Gli aggregati di riferimento riguardano i valori di programmazione, in cui il
contributo comunitario rappresenta una quota parte del costo totale, e di attua-
zione, riferiti ai pagamenti effettivamente sostenuti dal beneficiario finale, inseri-
ti dalle Autorità di Gestione degli interventi nel sistema informatico di monito-
raggio.

Il sistema di rilevazione e di alimentazione della banca dati dei fondi struttu-
rali può presentare differenze nei valori di monitoraggio riferiti ad una data fissa-
ta, in conseguenza della possibilità che hanno le Autorità di Gestione degli inter-
venti di variare, ad ogni rilevazione trimestrale, i valori riguardanti i periodi pre-
cedenti e precisarli in relazione a verifiche e all’andamento effettivo degli inter-
venti.

Nell’ambito della programmazione 2000-2006, un elemento di variazione dei
dati di programmazione è introdotto dalla possibilità di apportare modifiche ai
piani finanziari, peraltro condizionata fortemente e in parte limitata da due aspet-
ti di carattere generale. Il primo aspetto riguarda le modalità di assunzione degli
impegni sul bilancio comunitario e la regola N+2; il secondo le norme che rego-
lano le modifiche dei programmi.

La regola N+2, introdotta dall’articolo 31 del Regolamento CE del Consiglio
n. 1260/99, stabilisce che la quota di un impegno assunto sul bilancio comunita-
rio, che non sia stata liquidata tramite il pagamento di un acconto o l’esecuzione
di un pagamento o che non sia almeno stata richiesta entro il secondo anno suc-


